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INTERiW (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. - PTesidenza 
del Presidente RICCIO. - Intervengono il Mi- 
nistro del turismo e dello spettacolo Folchi 
ed il Sottosegretario di Stato per il turismo 
e lo spettacolo Semeraro. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
GAGLIARDI ed altri: tt Norme integrative 

e modificative del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 agosto 1960, n. 1042, sul rior- 
dinamento delle Aziende autonome di cura, 
soggiorno e turismo )) (2904). 

La Commissione prosegue nella discus- 
sione della proposta di legge e, dopo inter- 
venti del Relatore Rorin e dei deputati San- 
nicolò, Matteotti h/latteo e del Ministro del 
turismo e dello spettacolo Folchi, il Presi- 
dente pone in votazione l’articolo unico, sosti- 
tutivo di tutta la proposta di legge, presen- 
tato dal deputato Sannicolò. 

La Commissione respinge l’articolo unico 
di iniziativa del deputato Sannicolb ed appro- 

va, successivamente, i singoli articoli della 
proposta di legge con gli emendamenti pre- 
sentati dal Relatore Borin. 

Resta, pertanto, stabilito che, limitata- 
mente alla azienda autonoma di cura, sog- 
giorno e turismo di Venezia, in deroga a quan- 
to disposto dal decreto del Presidente della 
Repubblica del 27 agosto 1960, n. 1042, pre- 
sidente della Azienda B il Sindaco del comune 
o un assessore comunale da lui delegato. Al 
Consiglio di amministrazione della Azienda 
autonoma prenderanno parte tre esperti 
designati dal Consiglio comunale di Venezia 
ed eventualmente scelti tra i suoi componenti. 
I1 Collegio dei revisori B nominato con decreto 
del Ministro del turismo e dello spettacolo 
ed B composto da tre membri designati, ri- 
spettivamente, dal Ministro del turismo e 
dello spettacolo e dal Ministro del tesoro, tra 
funzionari delle singole Amministrazioni non- 
ch6 dal Consiglio comunale di Venezia. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(t Norme modificative della legge 4 ago- 

sto 1955, n. 691, riguardante provvidenze per 
l’attuazione di iniziative di interesse turistico 
ed alberghiero )) (Approvato dalla ZX Commis- 
sione permanente del Senato) (3523). 

La Commissione, dopo la Relazione del 
Presidente, che si dichiara favorevole all’ap- 
provazione del disegno di legge salvo alcuni 
emendamenti, ed a seguito degli interventi 
del deputato Sannicolb e del Ministro del turi- 
smo e dello spettacolo Folchi, rinvia il seguito 
della discussione a martedì 23 gennaio 1962, 
al fine di c0nsentil.e la presentazione e la stam- 
pa dei vari emendamenti. 

In fine di seduta, quindi, la proposta di 
legge n. 2904 B votata a scrutinio segreto ed 
approvata. 

QIUSTIZU (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ i9  GENNAIO 1962. - Presidenzu 
del Presidente CASSIANI. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(t ,Conversione in legge del decreto legge 

i4 dicembre i96i1, n. 1284, concernente la so- 
spensione dei termini in alcuni comuni della 
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provincia di Benevento e nel comune di Atri- 
palda in provincia di Avellino )) (Approvato 
dal Senato) (3558). 

I1 relatore Breganze si dichiara favorevole 
al provvedimento che sospende temporanea- 
mente il corso dei termini di prescrizione e di 
decadenza e i l termine di scadenza dei vaglia 
cambiari, delle cambiali e di ogni altro titolo 
di credito avente forza esecutiva in alcuni co- 
muni della provincia -di Benevento e nel co- 
mune di Atripalda in provincia di Avellino. 

Dopo interventi del Presidente Cassiani e 
del deputato Preziosi Olindo, la Commissione 
nell’approvai*e le favorevoli conclusioni del 
relatore delibera di chiedere alla Presidenza 
della Camera l’autorizzazione a riferire oral- 
mente all’Assemblea. 

A far parte del Comitato dei nove sono 
chiamati i deputati : Cassiani, Presidente; 
Breganze, Relatore; Amatucci, Dante, Zoboli, 
Runtze, Preziosi Olindo, Comandini, Paolucci. 

BILANCIO E PBRTECIPAZIONI STATALI (V) 

I Sottocommissione. 

del Presidente PEDINI. - Interviene il Sotto- 
segretario al bilancio, Roselli. 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. - Presidenza 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Aumento del contingente del personale 

a contratto presso le Rappresentanze diplo- 
matiche e consolari )) (3491) (Parere alla 111 
Commissione). 

Su proposta del Relatore Gennai Tonietti 
Erisia, la Coinniissione delibera di esprimere 
parere favorevole, subordinando tale parere 
alla condizione che risulti preventivamente 
perfezionato l’iter legislativo del disegno di 
legge a cui l’articolo 2 del provvedimento in 
esame fa riferimento per assicurare la co- 
pertura della maggiore spesa implicata. 

DISEGNO D 1  LEGGE: 

(( Modifica del vigente ordinamento degli 
ufficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali giu- 
diziari )) (Approvato dal Senato della R e p b -  
blica) (3537) (Parere alla I V  Commissione). 

Su proposta del Relatore Galli e dopo un 
intervento del deputato Soliano, la Commis- 
sione ,delibera di esprimere parere favorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Norme sui sussidi dei lebbrosi e dei fa- 
miliari a loro carico )) (3542) (Parere alla XlV 
Commissione). 

Dopo illustrazione del Relatore Gennai To- 
niett.i Erisia ed interventi del Presidente Pe- 

dini e del Sottosegretario Roselli, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole, 
prospettando peraltro alla competente Com- 
missione di merito l’opportunit8 di imputare 
tutto l’onere conseguente all’articolo 5 del di- 
segno di legge a riduzione del solo capitolo 70 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della sanitZl per l’esercizio 1961-62, 
evitando pertanto di ridurre il modesto (e sem- 
brerebbe indispensabile) stanziamento già di- 
sposto sul capitolo 60 dello stesso stato di pre- 
visione. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
CHIATANTE ed altri: (( Norme in materia 

di benefici agli ex combattenti o appartenenti 
a categorie affini, equiparate, assimilate 1) 

(2834) (Parere alla I Commissione). 
Su proposta del Relatore. Barbi, la Com- 

missione delibera di rinviare l’esame della 
proposta di legge, al fine di acceretare se le 
amministrazioni interessate in collaborazione 
con i proponenti abbiano potuto trovare più 
adeguate soluzioni ai problemi ‘di spesa e di 
copertura implicati ‘dal provvedimento in 
esame. 

Dopo che il Sottosegretario Roselli ha rife- 
rito il contrario avviso del Governo tanto sul 
merito della proposta quanto sulle relative 
conseguenze finanziarie, la Commissione de- 
libera di rinviare la espressione del parere. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Russo SALVATORE ed altri: (( Integrazione 

del trattamento di quiescenza degli insegnanti 
e capi .di istituti della istruzione secondaria 
provenienti dalle scuole di avviamento ,dei co- 
muni ad  ,autonomia scolastica )) (2919) (Parere 
alla VI11 Commissione). 

(Su proposta del Presidente Pedini e dopo 
un intervento del deputato Russo Salvatore, 
la Commissione delibera di rinviare l’esame 
della proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
AMODIO: (( Modifica al ruolo del perso- 

nale tecnico della carriera direttiva del Mi- 
nistero della marina mercantile )) (3233) (Pa- 
rere alla I Commissione). 

I1 Relatore Barbi illustra la proposta di 
legge e propone alla Commissione di espri- 
mere parere favorevole, subordinando tale 
parere alla condizione che risulti preventiva- 
mente perfezionato l’iter legislativo del di- 
segno di legge cui l’articolo 3 della proposta 
rinvia per la copertura della modesta mag- 
giore spesa. 

Su richiesta del Sottosegretario Roselli, la 
Commissione delibera di rinviare la espres- 
sione del parere. 
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II Sottocommissione 

VENERDÌ 19 GEXXAIO 1962. - Presidenza 
del PTesidente BELOVI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato al bilancio, Roselli. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Riduzioni dell’imposta di fabbricazio- 
ne sul petrolio destinato ad uso di riscalda- 
mento domestico )) (3512) (Parere alla V I  Comr 
missione). 

I1 Presidente Uelotti illustra ampiamente 
il provvedimento e propone alla Commissione 
di esprimere parere favorevole in considera- 
zione del fatto che la proposta riduzione del- 
l’imposta di fabbricazione e della corrispon- 
dente sovrimposta di confine sul petrolio de- 
stinato ad uso di riscaldamento domestico po- 
trà essere compensata da un notevole incre- 
mento del consumo del petrolio stesso, in 
conseguenza della predetta riduzione fiscale, 
senza dar luogo partanto ad alcuna flessione 
sull’entrata complessiva. 

I1 deputato Faletra prospetta talune per- 
plessità circa la indicazione di copertura 
adombrata nel provvedimento ed esprime 
critiche per il criterio non univoco seguito 
dalla Commissione nel valutare iniziative le- 
gislative che pongono in termini affatto ana- 
loghi i rispettivi problemi di copertura. 

Dopo un intervento .del Sottosegretario Ro- 
selli, il quale fornisce ulteriori dati sulle con- 
segyenze finanziarie della proposta agevola- 
zione fiscale, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Modificazione ed aggiunte agli articoli 
39, 87, 136 e 143 del testo unico delle leggi 
sulle imposte dirette, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 29 gennaio 
1968, numero 645 )) (3514) (PareTe alla V I  
Com.missione) . 

I1 Presidente Bdotti illustra la portata del 
provvedimento, che risponde, nel suo insieme, 
a semplici esigenze di chiarezza e di perfezio- 
namento delle norme contenute nel vigente 
testo unico delle leggi sulle imposte dirette. 

I1 deputato Faletra esprime talune criti- 
che per le modific.he proposte al testo unico 
dopo pochi anni Rppena dalla sua approva- 
zione e manifesta numerose perplessità circa 
il problema della copertura finanziaria delle 
minori entrate derivanti dalle ulteriori agevo- 
lazioni fiscali introdotte dall’articolo 3 del 
disegno di legge in esame. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono il deputato Passoni e il Sottosegre- 
tario Roselli, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Aumento della spesa prevista dal terzo 

comma - lettera b )  - dell’articolo 24 della 
legge 21 luglio 1960, n. 739, recante provvi- 

.denze per le zone agrarie danneggiate da Ca- 
lamità naturali e provvidenze per le imprese 
induskiali )) (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (3522) (Parere alla 
PI Commissione). 

La ‘Commissione delibera di rinviare la 
espressione del parere, poiche il Governo non 
ha ancora potuto trasmettere i dati e le delu- 
cidazioni in precedenza richieste. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Proroga della delega al Governo di so- 

spendere o ridurre i dazi doganali e di ema- 
nare provvedimenti per accelerare il ritmo 
delle modificazioni .delle tariffe doganali sta- 
bilite dal trattato istitutivo della ComunitA 
economica europea e per anticipare la pro- 
gressiva instaurazione della tariffa doganale 
comune )) (Approvalo .dal Sencrto della Re- 
pubblica) (3559) (Parere alla V I  Commis -  
sione). 

Su richiesta del deputato Faletra e ‘dopo 
che il Sottosegretario Roselli ha sollecitato vi- 
vamente la Commissione a definire in modo 
positivo e quanto prima il proprio parere in 
ordine al disegno di legge in esame, la Com- 
missione ,delibera di rinviare il provvedimento 
all’esame della Commissione plenaria. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Modifiche alla tassa per l’occupazione 

di spazi ed aree pubbliche )) (3511); 
NAPOLITANO FRANCESCO : (( Abolizione del- 

la tassa per l’occupazione di spazi soprastanti 
al suolo stradale )) (3477). 

(PaTere alla VI  Comrmn’ssione). 

I1 Relatore Bianchi Gerardi illustra la por- 
tata e le finalit& del disegno di legge n. 3511 e 
della proposta di legge n. 3477, sulla quale 
ultima manifesta il proprio dissenso (in quan- 
to la stessa prevede un’esenzione tributaria 
dalla quale potrebbero .derivare gravi turba- 
tive per l’assetto finanziario dei bilanci degli 
enti locali). 

I1 .Sottosegretario Roselli riferisce - il con- 
trario avviso del Governo sulla proposta di 
legge n. 3477. 

I1 deputato Passoni esprime talune per- 
plessita in ordine a quanto disposto dall’ul- 
timo comma dell’articolo i del disegno di leg- 
ge, proponendo di limitare nel tempo la esen- 
zione fiscale per i contribuenti che si siano 
liberati dell’onere della tassa per le occupa- 
zioni con balconi, verande e simili infissi di 
carattere stabile mediante il versamento di 
una somma uguale a 20 annualita del tributo. 
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Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono il deputato Curti Aurelio, il Sottose- 
gretario Roselli e il Presidente Belotti, l a  
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole sul disegno di legge n. 3511 prospet- 
tando peraltro alla competente Commissione 
di merito l’opportunitj, di introdurre talune 
modifiche nell’articolo 1, per quanto riguarda 
i criteri e l’oggetto della tassazione e segna- 
lando la necessità di considerare attentamente 
il problema del riscatto della tassa, previsto 
dall’ultimo comma dello stesso articolo 1. 
Tale parere favorevole la Commissione ritiene 
di non poter estendere anche alla proposta di 
legge n. 3477 in quanto essa prevede la com- 
pleta abolizione della tassa per l’occupazione 
di spazi soprastanti al suolo stradale e quindi, 
una minore entrata a fronte della quale non 
B recata alcuna idonea indicazione di co- 
pertura. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
CURTI AURELIO: I( Modificazioni alla leg- 

ge 6 marzo 1950, n. 181, relativamente alle 
esenzioni fiscali sui carburanti a favore delle 
scuole di pilotaggio aereo 11 (3520) (Parere alla 
VI  Commissione). 

Su proposta del Relatore Belotti e dopo una 
ulteriore illustrazione del deputato Curti Au- 
relio ed un intervento del Sottosegretario Ro- 
selli (che esprime il consenso del Governo con 
il provvedimento in esame), la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

IV Sottocommissione. 
VENERD~ 19 GENNAIO 1982. - Presidenza 

del Presidente CASTELLI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato al bilancio, Roselli. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
MINELLA MOLINARI ANGIOLA ed altre : 

(( Modifiche ed integrazioni alla legge i 3  mar- 
zo 1958, n. 246, concernenti miglioramenti del 
trattamento previdenziale delle ostetriche )) 

GOTELLI ANGELA ed altre: (( Riordina- 
mento dell’Ente nazionale di previdenza e di 
assistenza alle ostetriche e miglioramento del 
trattamento previdenziale )) (2709); 

(2342) ; 

(Parere alla XIZZ Commissione). 

I1 Relatore Buttk riferisce che, in base alle 
consultazioni avute con le amministrazioni 
finanziarie, si potrebbe disporre per il finan- 
ziamento delle due proposte in esame di uno 
stanziamento massimo e straordinario di 
lire 300 milioni, la cui copertura potrebbe es- 
sere imputata a carico di un’aliquota corri- 
spondente delle maggiori entrate conseguenti 
dalla legge 8 dicembre 1961, n. 1266. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Minella Molinari Angiola, 
Gotelli Angela e Brighenti, il Presidente Ca- 
stelli e il Sottosegretario Roselli, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole 
alle due proposte di legge a condizione che 
l’articolo 7 della proposta n. 2342 e I’arti- 
colo 33 della proposta n. 2709 risultino modi- 
ficati in  termini tali che la spesa conseguente 
a carico dello Stato risulti contenuta entro 
i limiti di un  contributo straordinario di 
lire 300 milioni da imputare, per la relativa 
copertura, ad una corrispondente aliquota 
delle maggiori entrate di cui al provvedimento 
fiscale citato. 

La Commissione pertanto suggerisce che i 
citati articoli 7 e 33 delle due proposte risul- 
tino modificati a partire dal primo comma, 
dopo le parole: <( maggiorazione del tratta- 
mento previdenziale 11 nei seguenti termini : 
(C ... di lire 3.000 ,mensili inizialmente a carico 
dello Stato nei limiti di un contributo straor- 
dinario di lire 300 milioni. 

C( Al relativo onere si provvede con una 
aliquota delle maggiori entrate derivanti dal- 
l’applicazione del decreto-legge 7 ottobre 1961, 
n. 1029, recante modificazioni dell’imposta di 
fabbricazione sui filsti di fibre tessili, conver- 
tito nella legge 8 dicembre 1961, n. 1286. 

(( I1 Ministro del tesoro B autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio D. 

FINANZE E TESORO (VI> 

I N  SEDE REFERENTE. 

VENERD~ 19 GENNAIO 1982. - Presidenza 
dei Presidente VALSECCHI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per le finanze, Micheli. 

(( Conversione in  legge del decreto-legge 
14 dicembre 1961, n. 1284, concernente la so- 
spensione dei termini in alcuni comuni della 
provincia di Benevento e nel comune di  Atri- 
palda in provincia di  Avellino )) ( A p o v a t o  
dal Senato) (3558) (Parere alla ZV Commis- 
sione). 

I1 Presidente Valsecchi, riferisce favore- 
volmente proponendo di esprimere parere fa- 
favorevole. 

Dopo un intervento del deputato Raucci, 
che si associa alle considerazioni del Presi- 
dente, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

DISEGXO DI LEGGE: 
(( Proroga della delega al Governo di so- 

spendere o ridurre i dazi doganali e di ems- 
nare provvedimenti per accelerare il ritmo 
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delle modificazioni delle tariffe doganali sta- 
bilite dal trattato. istitutivo della Comunitd 
economica europea e per anticipare 1s pro- 
gressiva instaurazione della tariffa doganale 
comune )) (Approvalo dal Senato) (3559). 

I1 Presidente Valsecchi illustra ampia- 
mente il provvedimento proponendone l’ap- 
provazione. 

Dopo un intervento del deputato Raucci 
che esprime la propria perplessitk in merito 
al provvedimento riservandosi di affrontare 
il problema in Aula, la Commissione approva 
gli articoli del disegn”o di legge e dà mandato 
al Relatore (di riferire oralmente in Assem- 
blea. I1 Presidente Valsecchi si riserva di no- 
minare il Comitato dei nove. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BIMA: (( Elevazione a lire 20 miliardi 

del limite per l’emissione degli ordini di ac- 
creditamento di cui alla legge 22 dicembre 
1960, n. 1614 )) (3305). 

La Commissione delibera di chiedere alla 
Presidenza della Camera che il provvedimento 
le venga deferito in sede legislativa. 

Sull’ordine dei lavori, il Presidente Val- 
secchi dà notizia di una richiesta pervenuta 
dal Gruppo socialista affinch6 il disegno di 
legge n. 2886 concernente (( Modificazioni al 
regime fiscale dei prodotti petroliferi sia ri- 
portato in discussione alla Commissione finan- 
ze e tesoro in sede deliberante. 

Dopo interventi del Sottosegretario Micheli 
e del deputato Bensi, la Commissione deli- 
bera di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera che il disegno di legge n. 2886 le sia 
deferito in sede legislativa. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. - Presidenza 
del Presidente VALSECCHI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per le finanze, Mi- 
cheli. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Integrazioni e modifiche alle norme 

sul decentramento dei servizi del Ministero 
del tesoro e riordinamento degli Uffici pro- 
vinciali del tesoro )) (2903). 

I1 deputato Raucci osserva che sarebbe op- 
portuno attendere, prima di iniziare la di- 
scussione sul disegno di legge, le conclusioni 
cui perverrà la Commissione affari costitu- 
zionali nell’esame del disegno di legge sugli 
organici del Ministero delle finanze. I1 Re- 
latore Zugno ritiene invece opportuno iniziare 
la discussione del provvedimento, salvo in- 
viare alla commissione affari costituzionali gli 
emendamenti che saranno presentati. 

I1 Presidente Valsecchi, dopo aver dato no- 
tizia del parere espresso sul disegno di legge 
da parte della Commissione affayi costitu- 
zionali, rinvia la discussione del prowedi- 
mento ad altra seduta invitando a trasmettere 
gli emendamenti prospettati, nel più breve 
termine possibile, al fine di accelerare la di- 
scussione del disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 
c( Autorizzazione all’Amministrazione fi- 

nanziaria a cedere gratuitamente al Governo 
Somalo materiale in dotazione alla Guardia 
di finanza )) (Approvalo dalla V Comrmissione 
permanente del Senato) (3443). 

I1 Relatore Napolitano Francesco riferi- 
sce favorevolmente sul disegno di legge. 

Dopo interventi dei deputati Armaroli e 
Rossi Paolo Mario, la Commissione approva, 
senza modificazioni, gli articoli del disegno 
di legge ed il relativo allegato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Organizzazione di un servizio di rela- 

zioni umane e di assistenza sociale negli sta- 
bilimenti, opifici ed uffici dell’Amministra- 
zione dei monopoli di Stato )) (Approvato dalla 
V Commissione permanente del Senato) 
(3442). 

I1 Relatore Anzilotti chiede un breve rin- 
vio della discussione che B accordato dalla 
Commissione. 

In fine di seduta, il disegno di legge 
n. 3443 B votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato. 

LAVORI PUBBLICI (E) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. - Presidenza 
del Vicepresidente ALESSANDRINI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Magri. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
CARTANGI : (( Istituzione dell’albo nazio- 

nale dei costruttori )) (Modificata dalla VZZ 
Commissione permanente del Senato) (85-B) . 

Su proposta del Relatore Alessandrini e 
dello stesso proponente (il quale ultimo, pe- 
raltro, formula alcune riserve) la Commis- 
sione approva tutte le modificazioni introdotte 
dal Senato. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Modifiche al decreto del Presidente 

della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, per 
la cessione in proprietà degli alloggi di tipo 
popolare ed economico )) (3458); 

DE PASQUALE ed altri: (c Modifica al de- 
creto del Presidente della Repubblica 17 gen- 
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naia 1959, n. 2, contenente norme sulla disci- 
plina della cessione in proprietà degli alloggi 
di tipo popolare ed economico 1) (840); 

VENTURINI ed altri: (( Modifiche alle nor- 
me concernenti la disciplina della cessione in 
proprietà degli alloggi di tipo popolare ed 
economico, contenute nel decreto del Presi- 
dente della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2 1) 

DEGLI OCCHI: (( Nuove norme per il ri- 
scatto degli alloggi appartenenti ad Enti pub- 
blici o privati e costruiti col concorso o contri- 
buto dello Stato, delle provincie, dei comuni 1) 

DE PASQUALE: (( Esonero per gli acqui- 
renti degli alloggi di cui all’articolo 27 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 17 gen- 
naio 1959, n. 2, dal rimborso degli oneri gra- 
vanti sull’Istituto autonomo per le case popo- 
lari di Messina per danni di guerra 1) (2474); 

FITJMAN~ ed altri: (( Agevolazioni per il 
riscatto degli alloggi costruiti nella città di 
Reggio Calabria con i fondi ricavati dall’ad- 
dizionale-Terremoto 28 dicembre 1908 )) (2504); 

ARMATO ed altri : (c Modificazione dell’nr- 
ticolo 25 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 17 gennaio 1959, n. 2, contenente 
norme sulla disciplina della cessione in pro- 
prietb degli alloggi di tipo popolare ed eco- 
nomico )) (2894); 

La Commissione, conclude l’esame degli 
articoli del disegno di legge n. 3458. 

L’articolo 15 è approvato con l’aggiunta 
delle sesuenti parole : (( nonche gli alloggi I.N. 
C.I.S. costruiti a Messina e Reggio Calabria 
con i proventi dell’addizionale-Terremoto I ) .  

L’articolo 16 è approvato senza modifi- 
cazioni. 

Sono, poi, approvati i seguenti articoli 
aggiuntivi : 

(( All’articolo 22 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, ul- 
timo conima, sopprimere le parole: C( fino ad 
un massimo di 20 anni 1). 

(( Gli acquirenti degli alloggi di cui al- 
l’articolo 27 del dacreto del Presidente della 
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, non sono 
tenuti al pagamento di nessuna somma a ti- 
tolo di rimborso degli oneri gravanti sull’Isti- 
tuto autonomo per le case popolari di Mes- 
sina per riparazioni eseguite a causa di danni 
di guerra. 

L’Istituto autonomo per le case popolari 
di Messina B esonerato dal rimborso della 
quota della spesa sostenuta dallo Stato per il 
ripristino degli alloggi per terremotati di cui 
all’articolo 27 del decreto del Presidente deIIa 
Repubblica 17’ gennaio 1959, n. 2, colpiti da- 
gli eventi bellici 1). 

(865); 

(927); 

(( L’articolo 28 del decreto del Presidente 
della Repupblica 17 gennaio 1959, n. 2, è so- 
stituito dal seguente: (( B abrogata ogni dispo- 
sizione contraria o incompatibile con le pre- 
senti norme I ) .  

(( Le disposizioni dell’articolo 10 sono al- 
tresì applicabili ssli alloggi assegnati, con 
patto di futura vendita e di riscatto, da tutti 
gli enti e società indicati nell’articolo 16 del 
testo unico sull’edilizia popolare ed econo- 
mica del 28 aprile 1938, n. 1165, modificato 
dall’articolo 2 deila legge 2 luglio 1949, 
n. 408 1). 

I seguenti due ordini .del giorno, il primo, 
a firma dell’onorevole Di Nardo ed altri e, 
il secondo, a firma .dell’onorevole Misefari, 
sono accettati entrambi dal Governo : 

(( La Commissione lavori pubblici, consta- 
tato che per motivi di servizio molti dipen- 
,denti dello Stato sono tenuti ad abitare in 
una casa di servizio e pertanto, all’atto in 
cui per invali,ditb o per raggiunti limiti di età, 
,debbono lasciare quell’alloggio senza poter ri- 
scattare un appartamento dell’amministra- 
zione, alla cui dipendenza hanno prestalo ser- 
vizio, 

invita il Governo 
a farsi promotore di una disposizione ‘di leg- 
ge che consenta ai predetti dipendenti dello 
Stato .di poter ottenere l’assegnazione in pro- 
prietà o in fitto di un alloggio costruito con 
il contributo dello Stato )). 

(( La Camera, 
tenuto conto dell’esistenza ,di innumere- 

voli casi di coabitazione nelle case costruite 
a totale o a parziale carico dello Stato, 

invita il Governo 
a prendere le misure necessarie perche sia 
assicurata l’assegnazione ,di un alloggio a cia- 
scuna famiglia in coabitazione coll’assegna- 
tario di diritto 11. 

La Commissione, .su proposta del deputato 
Angelini Giuseppe, delibera di chiedere alla 
Presidenza della Camera il passaggio in sede 
legislativa del progetto di  legge d‘iniziativa 
del deputato Busetto ed altri: (( Norme modi- 
ficative e aggiuntive della legge 27 dicembre 
1953, n. 959, sulle acque e sugli impianti elet- 
trici, riguardanti l’economia montana 1) (3%9), 
attualmente deferita alla sua competenza in 
sede referente. 

In fine ,di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva la proposta di 
legge n. 85-B e il disegno di legge n. 3458. 

A seguito dell’approvazione ,del disegno di 
legge n. 3458, le proposte d i  legge nn. 820, 
865, 927, 2474, 2504, 2894, vengono dichiarate 
assorbite e saranno, quindi, cancellate dal- 
l’ordine del giorno. 



TR,ASPORTI (X) 
IS SEDE LEGISLATIVA. 

VEXEPJPÌ 19 GEXSAIO 1962. - Presidenza 
del Presidente MATTARELLA. - Interviene il 
Ministro dei trasporti, Spataro. 

PXOPiXXE D I  LEGGE: 
CAPPUGI ed altri, GASPARI e BOZZI: (( Mo- 

difiche e norme interpretative delle leggi 
14 dicembre 1954, n. 1152 e 3 aprile 1958, 
n. 471 )) (741-1490-164-B) (Modificate dal Se- 
nato) .  

I1 deputato Cappugi riferisce sulle modi- 
fiche app0rtat.e dal Senato della Repubblica 
al testo unific.ato già approvato dalla Com- 
missione trasporti della Camera e concernenti, 
all’articolo 5, una più precisa determinazione 
delle categorie dei ferrovieri ex combatt,enti 
che sono ammessi ai concorsi previsti dalle 
leggi 14 dicembre 1954, n. 1152, e 3 aprile 
1958, n. 471, e all’articolo 9, la decorrenza 
degli effetti economici dei provvedimenti in 
esame dal 10 luglio 1962 anziche dal 10 luglio 
1960. Conclude proponendo l’approvazione. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Colasanto, Bogoni, Frunzio e il Presidente. 
Il deputato Frunzio presenta, poi, un ordine 
del giorno che invita il Governo a considerare 
l’opportunità di un provvedimento tendente 
a far beneficiare dell’aumento di anzianità 
previsto dall’articolo 6 della’ legge 14 dicem- 
bre 1954, n. 1152, anche quegli agenti che 
abbiano conseguito dal 1958 ad oggi una ter- 
za promozione. L’ordine del giorno è accet- 
tato dal Ministro dei trasporti. 

La Commissione approva, quindi, le modi- 
fiche apportate dal Senato agli articoli 5 e 9 
del testo unificato. 

Le proposte di legge nn. 741-1490-164-B 
sono quindi votate a scrutinio segreto ed ap- 
provate. 

AGRICOLTULlA (.U) 
IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 19 GENNAIO 1962. - Presidenza 
del Presidente GER.ATANI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per l’agricoltura e lo fo- 
reste, Sedat.i. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Piano straordinario per favorire la ri- 

nascita economica e sociale della Sardegna, in 
attuazione dell’articolo 13 della legge costitu- 
zionale 26 febbraio 1948, n. 3 )) (3451) (Parere 
nlla V Commissione). 

Dopo intervent,i dei deputati Miceli, Laconi 
e Pirastu, i quali prospettano l’opportuni tà 
di rinviare il seguito dell’esame del provvedi- 
mento, anche in considerazione del contempo- 

raneo svolgimento della seduta in Aula, e dei 
deputati Marenghi e Casati, che sottolineano 
comunque l’urgenza di esprimere il parere 
sul disegno di legge, il Presidente Gerniani 
rinvia ad altra seduta il seguito dell’esame 
del provvedimento. 

CO3lNISSIONE PARLAMENTARE 
DI VIGLLANZA SULLE RADIODIFFUSIONI 

VENERDÌ 19 GENSAIO 1962. - Presidenza 
del Presidente JANNUZZI. 

Aperta la seduta, dopo che il deputato 
Barbieri e il senatore Ferretti hanno rivolto 
alla Presidenza della Commissione due ri- 
chieste, relativs, rispettivamente, all’accesso 
dei giornalisti presso gli studi televisivi e al- 
l’eventuale partecipazione ,dell’U.M;I. alle 
trasmissioni di (( Tribuna politica )), il Pre- 
sidente; sul primo punto all’ordine del gior- 
no : (( Conzunicaiaioni del Presidente. Tele- 
trasmissioni relative all’inc hies ta d i  F iumk  
cino I ) ,  espone i termini della questione, in 
relazione alla richiesta di trasmissioni sul- 
l’argomento da parte della R.A.1.-TV. 

A lui sembrò - precisa sempre il Presiden- 
le - che un’dibattito tra l’onorevole Pajetta 
e il Ministro Andreotti dovesse quanto meno 
iniziare in .Parlamento, ed in tal senso rila- 
sciò la seguente dichiarazione alla stampa : 
(( Un dibattito tra un parlamentare ed un mi- 
mnistro sulla materia attinente all’esercizio di 
attività governative deve svolgersi in Par- 
lamento. Si tratta di .materia che tipicamente 
può essere oggetto di interrogazioni, interpel- 
lanze e mozioni da un lato e .di dichiarazioni 
ministeriali .dall’altro. Trasferire questo ge- 
nere di dibattiti fuori ,del Parlamento signi- 
fica contraddire tutto il sistema col quale si 
attua la funzione di controllo parlamentare 
sul Governo. Non metto in dubbio la rilevan- 
za di taluni argomenti e l’interesse generale 
che essi eccitano,‘ ma penso che non vi sia 
tribuna politica più alta del Parlamento, alla 
quale pubblicità e diffusione sono largamente 
assicurate dalla stampa e dalla stessa radio- 
televisione. Non penso che la tribuna politica 
televisiva sia sorta per sostituirsi alle aule 
parlamentari n. 

Dopo -queste dichiarazioni, sembrb che 
stampa e opinione pubblica fossero paghe, 
a parte le richieste per trasmissioni televisive 
del dibattito che doveva aver luogo presso la 
Camera dei deputati. 

Avuto riguardo alla lunghezza del dibatti- 
to stesso, gli organi della R.A.1.-TV. avreb- 
bero previsto delle teletrasmissioni registra- 
te .per una precisa limitata durata, con ri- 
presa di interventi. di ogni rappresentante 
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di Gruppo parlamentare, dei ministri chia- 
mati in causa e del Presidente del Consiglio. 

I1 Presidente dà, infine, notizia di carto- 
line pervenutegli in cui si chiede che, indi- 
pendentemente dalle trasmissioni sul dibat- 
tito parlamentare abbia luogo una teletra- 
smissione sull’argomento, con l’intervento 
del Presi,dente della Commissione d’inchiesta. 

Interviene, quindi, nella discussione il de- 
putato Lajolo, il quale, dopo aver ricordato 
di aver inviato un telegramma alla Presi- 
denza della Commissione per promuovere 
un dibattito televisivo su Fiumicino, ram- 
nienta quanto affermato recentemente dal 
Presidente del Consiglio circa la competen- 
za in materia della Commissione stessa; 
conclude chiedendo che, nelle previste tele- 
trasmissioni sia dato un ugual tempo ai par- 
lamentari e ai ministri e che tali trasmissio- 
ni abbiano luogo dopo il telegiornale della 
sera e non dopo trasmissioni di altra natura. 

Interloquiscono, successivamente, il sena- 
tore Carelli, che sostiene che il dibattito su 
Fiumicino debba aver prima luogo in Par- 
lamento e, solo in un secondo tempo, alla 
TV, a maggior chiarimento dell’opinione 
pubblica, ma senza che questa trasmissione 
abbia carattere di accusa o di difesa; il de- 
putato Pieraccini, il quale, negando che tale 
dibattito possa interferire Gon quello par- 
lamentare, trattando cose note a tutti, chie- 
de che si utilizzi il materiale filmato duran- 
te le sedute della Camera, per farne una 
trasmissione organica. alla fine del dibattito 
stesso. 

I1 senatore Ferretti suggerisce, a sua volta, 
di utilizzare largarnente il secondo canale te- 
levisivo per questi dibattiti, e il senatore Lu- 
porini, lamentata la carenza delle trasmis- 
sioni in materia, appoggia la proposta Pie- 
raccini di trasmettere un ‘quadro finale del 
modo come si 12 svolta la discussione. I1 de- 
putato Guerrieri ritiene giusto il punto di 
vista del Presidente circa la non oppor- 
tunità di far- anticipare alla TV il dibattito 
in questione, che si viene invece svolgendo 
presso la sua sede naturale, il Parlamento. 

Intervengono, ancora, il senatore Alberti, 
il quale suggerisce, in merito alla proposta 
trasmissione riassuntiva del dibattito, una 
brevissima introduzione sulla portata, la so- 
lennitA e la gravitb dell’inchiesta parlamen- 
tare; il deputato Pedini, il quale sottolinea che 
più ampia sarà la conoscenza data al dibattito 
in Parlamento, maggiormente ne saranno 
avvantaggiate le istituzioni democratiche; 
il deputato Barbisri, che, d’accordo sulla 
proposta Pieraccini, afferma anch’egli la 
necessità di maggiori informazioni; il sena- 
tore Pastore, il quale chiede che la TV dia un 

ampio resoconto della seduta conclusiva del 
dibattito, salvo - tra alcuni giorni - tra- 
smettere un’ampia ricostruzione del dibattito 
stesso. 

Dopo dichiarazioni del deputato Zanibel- 
!i e del senatore Angelilli, favorevoli ad una 
in tegrazione del programma predisposto, 

senza appesantire eccessivamente la tra- 
smissione ed in orari che ne consentano a 
tutti l’ascolto, il Presidente riassume i ter- 
mini della discussione ed assicura che, te- 
nendo conto della volonta della Commissio- 
ne trasmetterà sollecitamente le richieste 
avanzate agli organi direttivi della R.A.1.- 
TV., in particolare per quanto riguarda il 
servizio sul dibattito svoltosi nella seduta 
finale. 

Passati poi al secondo punto all’ordine 
del giorno : (( Rndioteletras?nissioni relative 
ai  lavori del Pnrlam,ento ) I ,  il Presidente da 
notizia dei contatti da lui avuti, sulla base 
della direttiva approvata nella precedente 
seduta, con i dirigenti della R.A.1.-TV. e as- 
sicura che far& distribuire ai membri della 
Commissione un quadro riassuntivo delle 
varie radioteletrasmissioni sui lavori del 
Parlamento. ’ 

11 senatore Pastore dichiara, quindi, di 
rinunciare, al terzo punto all’ordine‘ del 
giorno: (( Richiesta del senatore Ottavi0 Pa- 
store d i  un esame, dn parte della C o m i s -  
sione, degli effetti della sentenza 13 luglio 
6960 della Corte costituzionnle )) poiche in 
Parlamento si B già dibattuta, in modo am- 
pio, la questione. 

I1 Presidente apre poi la ;discussione sul 
successivo argomento : (( Radio-teletrasmis- 
sioni relative all’attività degli organi giudi- 
ziari )) dichiarando di ritenere che ove siano 
effettuate trasmissioni dalla R.A.1.-TV. sulla 
att.ività giudiziaria, ci si limiti alla cronaca 
dei processi e, semmai, all’obiettivo riferi- 
mento delle tesi difensive svolte in aula, aste- 
nen,dosi da ogni riferimento a carattere stra- 
giudiziale. . 

Intervengono, quindi, nella discussione il 
deputato Pieraccini, che ritiene che possa es- 
sere consentito che la R.A.1.-TV. intervisti il 
difensore di un processo; e il senatore Cor- 
naggia Medici, che sostiene la tesi cont,ra- 
ria, affermando che soltanto delle tesi espo- 
ste dai patroni in aula può, eventualmente 
darsi conoscenza. 

I1 Presidente, riassumendo la discussione, 
dichiara che la impostazione dell’onorevole 
Pieraccini non sia accettabile perche viole- 
rebbe il principio della pari& del contraddit- 
torio per quelle parti che non si servissero 
della R.A.1.-TV. per far conoscere le loro tesi 
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o costringerebbe a trasferire sui telescher- 
mi il dibattito giudiziario con l’intervento 
dei difensori di tutte le parti, il che non B 
concepibile. 

In conclusione, lo stesso deputato Pierac- 
cini concorda con l’impostazione che dei di- 
battiti processuali possa darsi conoscenza, 
purcht? svolgentisi nelle aule giudiziarie. 

C O N V O C A Z I O N I  

I CORlMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Martedi 23 gennaio, ore 17,30. 

1N SEDE REFERENTE. 

Pareri sul disegno d i  legge e sulla p o -  
posta d i  legge: 

Adeguamento dei ruoli organici del Mi- 
nistero degli Affari Esteri (3538) - (Parere 
alla I11 Commissione) - Relatore: Bozzi. 

BETTIOL ed altri: Adeguamento dei ruoli 
organici delle carriere dipendenti dal Mini- 
stero degli affari esteri alle esigenze di ser- 
vizio dell’ Amministrazione centrale, delle 
Rappresentanze e degli Uffici all’estero (500) 
- (Parere alla ZII Commissione) - Relatore : 
Bozzi. . 

Parere sul disegno d i  legge: 
Aumento del contingente del personale. a 

contratto presso le Rappresentanze diplomati- 
che e consolari (3491) - (Parere alla IIZ 
C o m i s s i o n e )  - Relatore : Berry. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Martedi 23 gennaio, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Piano straordinario per favorire la rina- 
scita economica e sociale della Sardegna, in 
attuazione dell’articolo 13 :della legge costi- 
tuzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Approvato 

dal Senato della Repubblica) (3451) - Rela- 
tore: Isgrò - (Parere della I ,  ZI, Vi, I X ,  X ,  
X I  e XZZ Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Proroga della delega al Governo di sospen- 

dere o ridurre i dazi doganali e di emanare 
provvedimenti .per accelerare il ritmo delle 
modificazioni delle tariffe doganali stabilite 
dal trattato istitutivo della Comunitk econo- 
mica europea e per anticipare la progressiva 
instaurazione della tariffa doganale comune 
( A v o n a t o  dal Senato della Repubblica) 
(3559) - (Parere alla VI Commissione) - 
Relatore : Belotti. 

Parere sugli emendanzenti ulle proposte 
d i  legge: 

Russo SALVATORE ed altri: Modifica del- 
l’articolo 25 .del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, concer- 
nente la riliquidazione delle pensioni (Urgen- 
za)  (382); 

BUZZI ed altri : Norme interpretative del- 
l’articolo 25 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, per la 
riliquidazione delle pensioni al personale del- 
la scuola elementare, e norme integrative del- 
l’articolo 28 della legge 13 marzo 1958, n. 165 
(2361); 

- (Parere alla VZZZ Commissione) - Re- 
latore : Pedini. 

~ 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per la stampa alle ore 2!. 


